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GRUPPO PARLAMENTARE MISTO DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

SEN. LOREDANA DE PETRIS, PRESIDENTE    

Noi siamo, nel Gruppo Misto del Senato, due componenti. Quindi, ci saranno anche due 
dichiarazioni diverse.  

Come Capogruppo del Misto e anche come componente SEL, nel rispetto delle prerogative e 

anche nella fiducia delle prerogative del Presidente della Repubblica, ci siamo permessi, in modo 

molto chiaro, di suggerire di proseguire nel metodo innovativo dell’elezione del Presidente della 

Camera e del Presidente del Senato. Il metodo significa partire dalla possibilità di cercare e 

affermare il cambiamento ; partire dalla coalizione che ha vinto l’elezione e che quindi ha la 

maggioranza assoluta alla Camera e la maggioranza relativa al Senato. Per quanto ci riguarda, 

pensiamo che l’indicazione deve essere quella di chi è stato il candidato premier, quindi di Bersani ; 

con l’innovazione, però, nel metodo, che è quella di una possibilità di incarico per una proposta di 

governo, innovativa nelle persone di qualità e innovativa per la capacità di una proposta e di un 

programma urgente per il paese, con cui presentarsi anche al Senato  - dove i numeri sapete come 

sono -  sulla base della capacità di richiamare al senso di responsabilità nei confronti del Paese.   

Questa è la proposta che oggi abbiamo fatto al Presidente della Repubblica : partire con 

l’affermazione di un metodo che deve perseguire il cambiamento, partire da chi ha vinto le elezioni 

e ha la maggioranza alla Camera e la maggioranza relativa al Senato, quindi Bersani, con una 

proposta per cambiare questo paese, di qualità nelle persone e nel  progetto. 

 

SEN. MARIO FERRARA, RAPPRESENTANTE DEL “GRANDE SUD”  

 Sono il senatore Mario Ferrara, rappresento la componente del Gruppo Misto che appartiene 

alle realtà territoriali, in questo caso meridionali, del Sud.  

Ci siamo espressi perché la soluzione sia quella di un piano “B”, dove “B” non sta per 

Bersani. Abbiamo, con il dovuto rispetto, rappresentato che soluzioni di esplorazione non vanno 



bene per il paese, che non ha bisogno di “giovani marmotte” ma ha bisogno di un Presidente del 

Consiglio.  

Abbiamo un’enorme fiducia nella capacità, nella autorevolezza, nella serenità e nella 

esperienza del Capo dello Stato.  

Abbiamo chiesto che comunque il Sud sia rappresentato e abbia la possibilità di condividere 

l’esperienza e la responsabilità del governo dell’Italia. 

 

 

 

 

 

 

 


